PUC di Salerno 

Morrone scrive al Procuratore della Repubblica 

Il capogruppo di ‘Uniti per Salerno’ non ha perso tempo e, a distanza di cinque giorni dall’ultima riunione del consiglio comunale, ha inoltrato un esposto alla  Procura della Repubblica, ai Presidenti della Giunta Regionale della Campania e della Provincia di Salerno. Nella lunga missiva, Fausto Morrone,  chiede  di “avviare un’attenta indagine per appurare se” nell’adozione del Puc vi siano “fatti di rilevo penale”. Ma, anche, se le modfiche introdotte nel vecchio Prg del 2003 “siano riconducibili ad interessi di parte” e se l’ampio “consenso di imprenditori e  proprietari” sia dovuto proprio “al soddisfacimento di tali interessi”. Nell’esposto, così come nell’intervista rilasciata al nostro settimanale, Morrone, bassoliniano di ferro, parla di “imprenditori baciati dalla sorte”. C’è “un incremento del 60% delle superfici preesistenti, in termini di edificazione, per ex stabilimenti come Amato, Marzotto e D’Agostino e del 130% per l’edificio ex ENPAS”. Mentre tra le fabbriche “altamente inquinanti” la  ‘dea bendata’ avrebbe sorriso alla fonderia Pisano. “Nell’area dell’attuale fonderia – scrive Morrone – sorgerebbero appartamenti per 1.050 abitanti”.  La contraddizione starebbe nel fatto  le aree ex Marzotto e Pisano, nel Prg del 2003, erano destinate a “produzione e servizi”. Ma  le “stranezze del Puc” salernitano  sono, anche, altre. E’ il caso del Colle Bellaria (area definita  da Bohigas “quadro panoramico di rilevante bellezza” ed inserita dall’asrchitetto catalano tra le invarianti)  dove un immobile comunale verrà trasformato in albergo (25.000 mc di manufatto, N.d.R.) dal Antonio Nicodemi che, in cambio, ha concesso al Comune alcuni terreni. Uno scambio, ritenuto dal capogruppo di ‘Uniti per Salerno’, molto sospetto.  “Considerando l’orografia piuttosto acclive di questi terreni- spiega Morrone -  se ne ricava che non potranno essere utilizzati per la realizzazione di parchi e verde pubblico”. 
Va detto che la Commissione Urbanistica, nel decidere lo stralcio di questo intervento, diede mandato agli uffici competenti per giungere all’acquisizione dell’area senza “comprimere i cosiddetti ‘diritti’ del Nicodemi”. In soldoni l’accordo, approvato dalla Commissione, consente “un diritto edificatorio e la produzione di una massiccia rendita fondiaria”  al Nicodemi  “senza un Puc approvato e con il mero requisiti di un’area assolutamente non edificabile”.
Altra vicenda   è quella che riguarda le residenze universitarie da costruire ,  secondo il Prg del 2003, nell’area della Lungoirno. “Stranamente – scrive Morrone – ad un certo punto l’Amministrazione comunale, senza interpellare la Provincia che ne ha la diretta responsabilità, decide di trasferire su quei terreni il Conservatorio musicale” . 
Nonostante la posizione contraria della Provincia non si torna all’idea originaria delle residenze universitarie ma si opta per “la costruzione di civili abitazioni”.
C’è poi la questione relativa alla “monetizzazione degli standard” che è “il beneficio concesso a chi vuole edificare senza possedere terreni da cedere per standard, al quale si” concede “l’alternativa di pagarli”. Norma, scrive Morrone che  “si presta alla più totale discrezionalità” perché il Comune potrebbe, per mantenere l’equilibrio degli standard, “terreni ad un povero cittadino che non vuole edificare niente”.
Come si può notare si tratta di una serie di obiezioni e rilievi, di carattere politico e tecnico, che Fausto Morrone ha messo insieme per bloccare il Puc approvato dal consiglio Comunale di Salerno nella seduta del 16 novembre. Questione che, sicuramente, terrà banco per molto tempo ancora  sulle pagine dei giornali locali e nei ‘salotti buoni’ della cittadina campana. 

